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T u ttav ia  la opposizione a lla  condanna papale era tutt'altro 
che cessata . Bagno seppe d a ll’officiale S u llay  di Parigi che diversi 
d istin ti personaggi si erano opposti coi p iù  vari p retesti alla -¡ua 
pubblicazione;1 il d u ca  di V entadour, canonico a  N otre-D am e, ¡ti 
lam entava  che anch e qualche confratello  del cap itolo  fosse contro 
la decisione e a v ev a  d etto  a lla  R egina che se il R e non castig a te  
alcuni g ian sen isti d isobbed ienti, la se tta  rialzerebbe il capo.’ 
A lla Sorbona il vescovo  di R ennes non  incontrò opposizione 
quando sp iegò il decreto reale intorno alla  costituzione; essa 
ven n e inserita  negli a tti d e ll’università. Ma Bagno sapeva troppo 
bene che alcuni non s'erano op p osti so ltan to  perchè non l’osavano.’ 
« Q ualunque cosa avven ga, scriveva il Taignier, professore all;» 
Sorb ona,4 lasciam o nella  faco ltà  che le cose abbiano il loro corno, 
poiché nelle  p resenti circostanze nulla si può fare senza scatenare 
contro d i noi una terribile tem pesta  e creare degli im barazzi all.» 
verità  ». Anche ('risto , a v ev a  detto: La m ia ora non è ancora 
ven u ta . I  p iù  a v v ed u ti fra gli avversari dei giansen isti e v i t a v a n o  
an ch ’essi tu tto  quello  che li potesse provocare e anche gli a d e r e n t i  
al papa si com portavano in  questo m odo. V incenzo de Paoli dojrf* 
la com parsa della  sen tenza papale fece d elle  v isito  am ichevoli a 
P ort-R oy a l;*  il generale dei G esuiti proibì ai suoi di manifestare 
tropi*» rum orosam ente la g io ia  su lla  sentenza,* O lier desiderava 
che si giutdagnasse il partito colla  am icizia  e  con la dirittura.’ 

Tosi esteriorm ente tu tto  da principio era tranquillo . Angelica 
Arnauld scrisse che b isognava lasciare che i G esuiti si godessero 
«Iella loro presunta v ittoria , Iddio p ro w ed erà  ben lui a t e n e r  
a lta  la verità. li«' cinque prop«>sizioni erano sta te  so ltan to  coiulan

Mosut «lei 3 tgwln. Circolare Ht amputa del 29 luglio 1653 all'Oratorio da 
•S O  generale Bourgoing nuli'accettai ione della donatane. ivi 872. •  Risposi-* 
del papa al vescovo di Meaux «lei 13 settembre 1653 in Innocoihi J  
h’pist. IX  pag. 16, ai vescovi di Grenoble e di Noyon, del 29 settembre (ivi. 
22. 23) al decano e al capitolo di Poitiers del 9 ottobre (ivi 28). al vescoT» 
di Sarlat del 13 dicembre (ivi, 52), al vescovo di Tulle, del 21 marzo 1654 (ivi. 
93) ai professori di I>ouai e Poitiers (ivi 94 s.) A r c h i v i o s e g r e t o  p o n  
t i ( i c i o .

1 * Bagno il 25 luglio 1653, loc. cit.
1 « . . .  che so il Re non punisco qualcheduno de' Jansenisti disubbedienti. 

ritornerà in piedi la loro netta, et che la regina rispose che si farà, quand" 
sarà necessario». Ivi.

* ‘ « c h e  essendosi molti di contrario senso, alenino non h a  h a v u t o  ardire 
di parlare». Bagno il I agosto 1653. loc. cit. Rapporto di Ilallier. Krt+rpU> 
M SIS6  (. 84*. l o e .  cit.

4 il 14 luglio 1053. in Ratiü II 127.
4 M a y * a r i» I l  3 4 9 .
• Ramn II 137.
'  • Ma pettate serait, dans ce commencement, de ne point blesser les Jan 

nènmtes. mais d’agir envers eus avec douceur et grande ouverture de c«*«r. 
pour les attirer à l'union ». FAtunü II 456.


